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    DECRETO-LEGGE  25 maggio 2021 , n.  73 .

      Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi ter-
ritoriali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato 
dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176; 

 Visto il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2021, 
n. 6; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, 
n. 21; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61; 

 Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44; 
 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52; 
 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di 

introdurre apposite e più incisive misure a sostegno dei 
settori economici e lavorativi più direttamente interessa-
ti dalle misure restrittive, adottate con i predetti decre-
ti, per la tutela della salute in connessione al perdurare 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19; 

 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di in-
trodurre misure di sostegno alle imprese e all’economia, 
interventi a tutela del lavoro, della salute e della sicurez-
za, di garantire la continuità di erogazione dei servizi da 
parte degli Enti territoriali e di ristorare i settori maggior-
mente colpiti dall’emergenza epidemiologica Covid-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 20 maggio 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, della 
salute e della cultura; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  SOSTEGNO ALLE IMPRESE, ALL’ECONOMIA E 

ABBATTIMENTO DEI COSTI FISSI

  Art. 1.
      Contributo a fondo perduto    

     1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti 
dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”, è ricono-
sciuto un ulteriore contributo a fondo perduto a favore di 
tutti i soggetti che hanno la partita IVA attiva alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e, inoltre, presen-
tano istanza e ottengono il riconoscimento del contribu-
to a fondo perduto di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41, e che non abbiano indebitamente 
percepito o che non abbiano restituito tale contributo. 

 2. Il nuovo contributo a fondo perduto di cui al com-
ma 1 spetta nella misura del cento per cento del contri-
buto già riconosciuto ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, ed è corrisposto dall’Agenzia 
delle entrate mediante accreditamento diretto sul conto 
corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il 
precedente contributo, ovvero è riconosciuto sotto forma 
di credito d’imposta, qualora il richiedente abbia effettua-
to tale scelta per il precedente contributo. 

 3. Al contributo di cui ai commi 1 e 2 si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 7, primo periodo, 9 e da 13 a 17, del decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41. 

 4. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 
1 e 2 sono valutati in 8.000 milioni di euro per l’anno 2021. 

 5. Al fine di sostenere gli operatori economici mag-
giormente colpiti dall’emergenza epidemiologica “Co-
vid-19”, è riconosciuto un contributo a fondo perduto a 
favore di tutti i soggetti che svolgono attività d’impresa, 
arte o professione o che producono reddito agrario, tito-
lari di partita IVA residenti o stabiliti nel territorio dello 
Stato. Il contributo di cui al presente comma è alternativo 
a quello di cui ai commi da 1 a 3. I soggetti che, a seguito 
della presentazione dell’istanza per il riconoscimento del 
contributo di cui all’articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, abbiano beneficiato del contributo di cui ai 
commi da 1 a 3, potranno ottenere l’eventuale maggior 
valore del contributo determinato ai sensi del presente 
comma. In tal caso, il contributo già corrisposto o rico-
nosciuto sotto forma di credito d’imposta dall’Agenzia 
delle entrate ai sensi dei commi da 1 a 3 verrà scomputato 
da quello da riconoscere ai sensi del presente comma. Se 
dall’istanza per il riconoscimento del contributo di cui al 
presente comma emerge un contributo inferiore rispetto 
a quello spettante ai sensi dei commi da 1 a 3, l’Agenzia 
non darà seguito all’istanza stessa. 
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ticipazione entro il termine di cui al periodo precedente 
è rilevante ai fini della misurazione e della valutazione 
della performance individuale dei dirigenti responsabili 
e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare, ai 
sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 11. Gli importi oggetto della restituzione da parte degli 
enti territoriali delle somme anticipate dallo Stato sono 
annualmente versati ad appositi capitoli dello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio dello Stato, distinti per 
la quota capitale e per la quota interessi. Gli importi dei 
versamenti relativi alla quota capitale sono riassegnati al 
fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato. Sono ugual-
mente versate all’entrata del bilancio dello Stato e rias-
segnate al fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato 
le eventuali somme, di cui al comma 1, non richieste alla 
data del 31 dicembre 2021. 

 12. Per le attività oggetto della convenzione di 
cui al comma 2 è autorizzata la spesa complessiva di 
100.000 euro per l’anno 2021 cui si provvede ai sensi 
dell’articolo 77.   

  Art. 22.

      Estensione del limite annuo dei crediti compensabili o 
rimborsabili ai soggetti intestatari di conto fiscale per 
l’anno 2021    

     1. Per l’anno 2021, il limite previsto dall’articolo 34, 
comma 1, primo periodo, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, è elevato a 2 milioni di euro. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1.607,1 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 77.   

  Art. 23.
      Capitalizzazione società controllate dallo Stato    

     1. All’articolo 79, comma 4, ultimo periodo, del decre-
to legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all’articolo 66 
del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le pa-
role “nell’anno 2020” sono abrogate.   

  Art. 24.
      Rifinanziamento Fondo per il sostegno alle grandi 

imprese e misure per la continuità del trasporto aereo 
di linea di passeggeri    

     1. Il Fondo di cui all’articolo 37, comma 1, del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, è incrementato di 200 milioni 
di euro per l’anno 2021. 

 2. Al fine scongiurare il rischio di interruzione del ser-
vizio di trasporto aereo di linea di passeggeri e garantire 
la continuità territoriale, nelle more delle valutazioni del-
la Commissione europea sul piano di cui all’articolo 79, 
comma 4  -bis  , del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, è concesso, per l’anno 2021, ad Alitalia - Società 

Aerea Italiana S.p.A. in amministrazione straordinaria e 
alle altre società del medesimo gruppo in amministrazio-
ne straordinaria, con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, un finanziamento a titolo oneroso non su-
periore a 100 milioni di euro e della durata massima di sei 
mesi, da utilizzare per la continuità operativa e gestiona-
le. Il finanziamento di cui al comma 1 è concesso, anche 
mediante anticipazioni di tesoreria, con l’applicazione di 
interessi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il giorno 
lavorativo antecedente la data di erogazione, maggiorato 
di 1.000 punti base, ed è restituito alla scadenza, per ca-
pitale e interessi, in prededuzione, con priorità rispetto ad 
ogni altro debito della procedura. 

 3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 77.   

  Art. 25.
      Interventi di sostegno alle imprese aerospaziali    

      l. All’articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate te seguenti modificazioni:  

   a)   al comma l, il primo periodo, è sostituito dal se-
guente: “1. I versamenti di quote di restituzione e di diritti 
di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della 
legge 24 dicembre 1985, n. 808 in scadenza nel 2020 e 
nel 2021, sono sospesi e sono effettuati, senza applicazio-
ne di interessi e di sanzioni, in unica soluzione rispettiva-
mente entro il 31 dicembre 2022 ed entro il 31 dicembre 
2023 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di die-
ci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente 
dal 31 dicembre 2022 e dal 31 dicembre 2023.”. 

   b)   al comma 2, le parole «e di diritti di regia» sono 
soppresse; 

   c)   al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di 
ricerca e di sviluppo nell’area della sicurezza nazionale, 
nelle more della definizione dei diritti di regia maturati, 
alla data del 31 dicembre 2019, in relazione agli introiti 
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnolo-
gie sviluppate nell’ambito dei singoli progetti finanziati, 
può procedersi all’erogazione delle quote relative ai fi-
nanziamenti già oggetto di liquidazione.». 

 2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari 
a 15 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 77.   

  TITOLO  III 
  MISURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE

  Art. 26.
      Disposizioni in materia di liste di attesa e utilizzo 

flessibile delle risorse    

      1. Per le finalità del Piano di cui all’articolo 29 del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, al fine 
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di consentire un maggior recupero delle prestazioni di 
ricovero ospedaliero per acuti in regime di elezione e del-
le prestazioni di specialistica ambulatoriali non erogate 
dalle strutture pubbliche e private accreditate nel 2020, a 
causa dell’intervenuta emergenza epidemiologica conse-
guente alla diffusione del virus SARS-Cov-2 le regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano possono ricor-
rere, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 2021:  

   a)   per il recupero delle prestazioni di ricovero ospe-
daliero per acuti in regime di elezione, agli istituti già 
previsti dall’articolo 29, comma 2 lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126; 

   b)   per il recupero delle prestazioni di specialistica 
ambulatoriale, agli istituti già previsti dall’articolo 29, 
comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto-legge 14 agosto 
2020, n 104 convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n.126. 

 Conseguentemente, la deroga al regime tariffario del-
le prestazioni aggiuntive prevista dall’articolo 29 del 
decreto legge n. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, opera 
soltanto con riferimento alle prestazioni aggiuntive svolte 
in applicazione del predetto articolo 29 e della presente 
disposizione e non oltre il 31 dicembre 2021. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano per il raggiungimento delle finalità di cui al com-
ma 1, fermo restando il prioritario ricorso alle modalità 
organizzative di cui al comma 1, possono integrare gli 
acquisti di prestazioni ospedaliere e di specialistica am-
bulatoriale da privato, di cui agli accordi contrattuali sti-
pulati per l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 8  -quinquies   
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in dero-
ga all’articolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e fermo restando la 
garanzia dell’equilibrio economico del Servizio sanitario 
regionale, anche utilizzando eventuali economie derivan-
ti dai budget attribuiti per l’anno 2020. A tal fine le regio-
ni e le province autonome rimodulano il piano per le liste 
d’attesa adottato ai sensi dell’articolo 29 del decreto-leg-
ge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, prevedendo, ove rite-
nuto, il coinvolgimento delle strutture private accreditate 
e conseguentemente rimodulando l’utilizzo delle relative 
risorse. Le strutture private accreditate eventualmente in-
teressate dal periodo precedente, rendicontano alle rispet-
tive regioni entro il 31 gennaio 2022 le attività effettuate 
nell’ambito dell’incremento di budget assegnato, anche ai 
fini della valutazione della predetta deroga. 

 3. Per l’attuazione delle finalità di cui ai commi 1 e 2 le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano uti-
lizzano le risorse non impiegate nell’anno 2020, previste 
dall’articolo 29, comma 8, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, nonché quota parte delle econo-
mie di cui all’articolo 1, comma 427, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, qualora tali economie non siano 
utilizzate per le finalità indicate dal medesimo articolo 1, 
comma 427, secondo le modalità indicate nei rispettivi 

Piani per il recupero delle liste d’attesa opportunamente 
aggiornati e dando priorità agli utilizzi secondo le mo-
dalità organizzative di cui al comma 1 e solo in via resi-
duale alle modalità individuate ai sensi del comma 2. Il 
Ministero della salute monitora le attività effettuate dalle 
regioni e province autonome a valere sui finanziamenti di 
cui al presente comma. 

 4. Il Ministero della salute entro il 15 giugno 2021 ef-
fettua per ogni regione e provincia autonoma, sulla base 
di una specifica relazione di dettaglio trasmessa dalle 
medesime regioni e province autonome, il monitoraggio 
delle attività assistenziali destinate a fronteggiare l’emer-
genza Covid-19 di cui ai decreti legge nn. 18, 34 e 104 
del 2020. Sulla base del predetto monitoraggio, a seguito 
della positiva certificazione delle attività previste dai ci-
tati decreti legge, le regioni e province autonome possono 
utilizzare le risorse correnti a valere sul Fondo sanitario 
nazionale 2020 previste dai decreti legge nn. 18, 34 e 
104 del 2020 per la realizzazione di tutti gli interventi 
individuati dai predetti decreti legge, prescindendo dagli 
importi stabiliti dai singoli commi in relazione a ciascuna 
linea di finanziamento. 

 5. Per l’anno 2021, il termine del 15 giugno di cui 
all’articolo 9 del decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44, è 
differito al 10 luglio e, conseguentemente, il termine del 
15 luglio è differito al 10 agosto. 

 6. Alla copertura degli oneri, in termini di fabbisogno 
e indebitamento netto, pari a 477,75 milioni di euro per 
l’anno 2021 si provvede ai sensi dell’articolo 77.   

  Art. 27.
      Esenzione prestazioni di monitoraggio

per pazienti ex COVID    

     1. Al fine di garantire la presa in carico omogenea su 
tutto il territorio nazionale delle persone che hanno avu-
to un quadro clinico COVID-19 correlato, mediante un 
programma di monitoraggio dedicato tale da assicurare 
un’attività clinico-diagnostica assistenziale modulata in 
base alla severità della sintomatologia presentata, anche 
mediante la diagnosi precoce delle possibili sequele del-
la malattia, il Servizio sanitario nazionale garantisce le 
prestazioni di specialistica ambulatoriale, comprese nei 
Livelli essenziali di assistenza, incluse nella tabella A, 
che forma parte integrante del presente decreto, senza 
compartecipazione alla spesa da parte dell’assistito, per 
un periodo di anni due, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 2. L’erogazione delle prestazioni di cui al comma 1 è 
garantita nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, con la frequenza massima stabilita nella 
tabella A, variabile in funzione dell’evoluzione o dell’in-
dicazione clinica, ai soli dimessi a seguito di ricovero 
ospedaliero non deceduti e guariti dal COVID-19. 

 3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano attivano i programmi di monitoraggio previsti dal 
comma 1, per la presa in carico di pazienti COVID-19 di 
cui al comma 2, garantendo le prestazioni e le indicazioni 
riportate nella tabella A. 

 4. In considerazione dell’esigenza di comprensione, 
analisi e studio degli esiti della malattia COVID-19, par-
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ticolarmente rilevanti per gli effetti in termini di coordi-
namento delle risposte del Servizio sanitario nazionale, 
al termine del programma di monitoraggio di cui al com-
ma 1, il Ministero della salute effettua studi mirati dei dati 
raccolti in forma aggregata con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 5. Per l’applicazione di quanto previsto dal presente 
articolo è autorizzata per l’anno 2021 la spesa di euro 
28.802.000, per l’anno 2022 di euro 24.993.000 e per 
l’anno 2023 di euro 4.441.000. A tal fine è conseguen-
temente incrementato, per gli anni 2021, 2022 e 2023 il 
livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato per un importo corri-
spondente. Al finanziamento di cui al presente articolo ac-
cedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che sta-
biliscono per le autonomie speciali il concorso regionale 
e provinciale al finanziamento sanitario corrente, in pro-
porzione al numero di prestazioni da erogare ai pazienti 
dimessi e risultati guariti dal COVID-19 come risulta dai 
dati dell’Istituto superiore di sanità alla data del 9 maggio 
2021. La ripartizione complessiva delle somme di cui al 
presente articolo è riportata nella tabella B che costituisce 
parte integrante del presente decreto. Agli oneri derivanti 
dal presente comma per ciascuno degli anni 2021-2023, 
si provvede ai sensi dell’articolo 77.   

  Art. 28.
      Iniziative internazionali per il finanziamento

dei “beni pubblici globali” in materia di salute e clima    

     1. Al fine di consentire la partecipazione dell’Italia 
alle iniziative multilaterali per il finanziamento dei beni 
pubblici globali in materia di salute e clima è istituito un 
apposito Fondo nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze con una dotazio-
ne di 500 milioni di euro per l’anno 2021. 

  2. Le iniziative di cui al comma 1 sono finalizzate:  
   a)   alla prevenzione, preparazione e risposta alle pan-

demie e al contrasto al COVID-19, incluse le iniziative 
promosse dalle organizzazioni facenti parte dell’Access 
to COVID-19 Tools Accelerator (ACT-A), dalle banche e 
fondi multilaterali di sviluppo, dal Fondo Monetario In-
ternazionale o dai gruppi intergovernativi informali; 

   b)   a sostenere l’azione per il clima nei Paesi in via di 
sviluppo, come previsto nell’Accordo di Parigi del 2015, 
nell’ambito delle iniziative promosse dalle banche e fondi 
multilaterali di sviluppo, dal Fondo Monetario Interna-
zionale o dai gruppi intergovernativi informali. 

 3. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi 
dell’articolo 77.   

  Art. 29.
      Incentivo al processo di riorganizzazione della rete dei 

laboratori del Servizio sanitario nazionale    

     1. Per favorire il completamento dei processi di riorga-
nizzazione della rete delle strutture pubbliche e private ac-
creditate eroganti prestazioni specialistiche e di diagnostica 
di laboratorio, attivati mediante l’approvazione dei piani 

previsti dall’articolo 1, comma 796, lettera   o)  , della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, al fine di adeguare gli stan-
dard organizzativi e di personale ai processi di incremento 
dell’efficienza resi possibili dal ricorso a metodiche auto-
matizzate, per gli anni 2021 e 2022 le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano possono riconoscere, alle 
strutture che si adeguano progressivamente ai predetti stan-
dard entro e non oltre il 31 dicembre 2022, secondo un pre-
ciso cronoprogramma integrativo ai predetti piani al fine di 
garantire la soglia minima di efficienza di 200.000 esami di 
laboratorio, un contributo da stabilirsi con provvedimento 
regionale, nei limiti dell’importo di cui al comma 2. 

 2. Ai fini dell’attuazione di cui al comma 1, alle regioni 
e alle province autonome di Trento e di Bolzano è asse-
gnato, a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, commi 34 
e 34  -bis  , della legge 23 novembre 1996, n. 662, l’importo 
di 46 milioni di euro per l’anno 2021 e di 23 milioni di 
euro per l’anno 2022, al cui riparto si provvede con de-
creto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza 
permanente tra lo Stato e le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano. 

 3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano trasmettono al Comitato permanente per l’erogazio-
ne dei Livelli di assistenza, di cui all’articolo 9 dell’Intesa 
sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano in data 23 marzo 2005, il cronoprogramma di cui 
al comma 1 ai fini degli adempimenti di competenza in 
materia di accesso alla quota premiale ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 68, lettera   c)   della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191. L’erogazione delle risorse di cui al comma 2 è 
subordinata all’approvazione del cronoprogramma da 
parte del Comitato di cui al primo periodo e alla relativa 
positiva attuazione.   

  Art. 30.
      Misure per lo sviluppo della sanità militare e della 

capacità produttiva nel settore vaccinale e antidotico    

     1. Al fine di sostenere lo sviluppo della Sanità militare, 
anche attraverso la sua piena integrazione nella rete di tele-
medicina nazionale, nonché di potenziare la capacità di inter-
vento sul territorio a sostegno del Sistema sanitario naziona-
le, è autorizzata la spesa di 63.249.247 euro per l’anno 2021. 

 2. Al fine di conseguire l’autonomia produttiva di an-
ticorpi nazionali per il contrasto al Coronavirus, di sele-
zionati vaccini e di specifici antidoti per il bioterrorismo, 
è autorizzata la spesa di 16.500.000 euro per l’anno 2021 
per la realizzazione di un reparto di infialamento dei far-
maci, da costituirsi all’interno dello stabilimento chimico 
farmaceutico militare di Firenze per le esigenze della sa-
nità militare e della sanità pubblica. 

 3. Per l’approvvigionamento di mezzi, dispositivi me-
dici e presidi igienico-sanitari e per incrementare le capa-
cità di prevenzione, diagnostiche, di profilassi e di cura 
necessarie al fine di affrontare le eccezionali esigenze 
connesse all’andamento dell’epidemia da COVID-19 sul 
territorio nazionale, al Servizio sanitario della Guardia di 
finanza è altresì assegnata la somma di euro 2.000.000 
per l’anno 2021. 
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 4. A decorrere dal 1 maggio 2021 e fino al 31 luglio 
2021, per consentire il pagamento delle competenze per 
lavoro straordinario e del compenso forfetario di impiego 
al personale militare medico, paramedico, di supporto e a 
quello costantemente impiegato nelle sale operative delle 
Forze armate, indispensabile ad assicurare lo svolgimento 
delle molteplici attività aggiuntive necessarie a contrasta-
re l’eccezionale diffusione del COVID-19 sull’intero ter-
ritorio nazionale, per l’anno 2021 è autorizzata la spesa 
complessiva di euro 6.502.918. 

 5. Per il medesimo periodo di cui al comma 4, al fine di 
consentire il pagamento delle competenze per lavoro stra-
ordinario, del compenso forfetario di impiego e dell’in-
dennità di missione al personale militare, indispensabile 
ad assicurare lo svolgimento delle attività di stoccaggio, 
movimentazione e trasporto dei vaccini dall’hub di Pra-
tica di Mare verso le varie Regioni e, qualora necessario, 
verso i diversi punti vaccinali, nonché a consentire l’im-
piego di team vaccinali mobili per contrastare l’eccezio-
nale diffusione del COVID-19 sull’intero territorio nazio-
nale, per l’anno 2021 è autorizzata la spesa complessiva 
di euro 1.122.835. 

 6. I compensi accessori di cui ai commi 4 e 5 possono 
essere corrisposti anche in deroga ai limiti individuali di 
cui all’articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, 
n. 231, e a quelli stabiliti dall’articolo 9, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, 
n. 171. 

 7. All’articolo 2197  -ter   .1 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, dopo il 
comma 3, è inserito il seguente:  

 “3  -bis  . Per i posti eventualmente non coperti con il 
concorso di cui al comma 1, nell’anno 2021 può essere 
bandito un ulteriore concorso per titoli riservato al mede-
simo personale di cui al comma 2 e secondo le modalità 
di cui al comma 3. Con determinazione del Capo di stato 
maggiore della difesa, i posti di cui al primo periodo sono 
ripartiti per Forza armata, nell’ambito delle relative con-
sistenze di personale, come determinate per l’anno 2021 
ai sensi dell’articolo 2207”. 

 8. All’articolo 19 del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, il comma 5  -bis    è sostituito dal 
seguente:  

 “5  -bis  . I medici della Polizia di Stato, del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e gli ufficiali medici del-
le Forze armate e del Corpo della guardia di finanza in 
servizio permanente effettivo con almeno quattro anni di 
anzianità di servizio, previo conseguimento del titolo di 
formazione specifica in medicina generale, su richiesta 
delle aziende del Servizio sanitario nazionale, limitata-
mente ai casi di riscontrata carenza dei medici di medici-
na generale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica e compatibilmente con le esigenze operative e 
funzionali delle amministrazioni interessate nonché con 
i doveri attinenti al servizio, possono svolgere attività di 
medicina generale, subordinatamente all’ espletamento 
delle procedure per l’assegnazione degli incarichi previsti 
dall’Accordo Collettivo Nazionale - Medici di Medicina 
Generale- del 23 marzo 2005, e successive modificazioni, 
prioritariamente in favore del personale delle medesime 

amministrazioni e dei relativi familiari, secondo i crite-
ri, le modalità e i limiti stabiliti con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro della difesa, il 
Ministro dell’interno e il Ministro dell’economia e delle 
finanze.”. 

 9. Alla copertura degli oneri derivanti dal presen-
te articolo, pari a euro 89.375.000 si provvede ai sensi 
dell’articolo 77.   

  Art. 31.

      Disposizioni in materia di ricerca
e sviluppo di vaccini e farmaci    

     1. Alle imprese che effettuano attività di ricerca e svi-
luppo per farmaci innovativi, inclusi i vaccini, spetta un 
credito d’imposta nella misura del 20 per cento dei costi 
sostenuti dal 1° giugno 2021 al 31 dicembre 2030. 

 2. Ai fini della determinazione della base di calcolo 
del credito d’imposta, sono considerati ammissibili, nel 
rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e 
congruità, tutti i costi sostenuti per ricerca fondamenta-
le, ricerca industriale, sviluppo sperimentale e studi di 
fattibilità necessari per il progetto di ricerca e sviluppo 
nel corso della sua durata, come indicati dall’articolo 25 
del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, ad esclusione dei costi relativi agli 
immobili e ai terreni di cui al paragrafo 3, lettera   c)  , del 
medesimo articolo 25. Il credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo non è cumulabile, in relazione ai medesimi 
costi ammissibili, con altri incentivi sotto forma di credi-
to d’imposta per le attività di ricerca e sviluppo. 

 3. Il credito d’imposta spetta anche alle imprese re-
sidenti o alle stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato di soggetti non residenti che eseguono le attività di 
ricerca e sviluppo in Italia nel caso di contratti stipulati 
con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri 
dell’Unione europea, negli Stati aderenti all’accordo sul-
lo Spazio economico europeo ovvero in Stati compresi 
nell’elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 
4 settembre 1996, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   
n. 220 del 19 settembre 1996. 

 4. Il credito d’imposta spetta fino ad un importo mas-
simo di euro 20 milioni annui per ciascun beneficiario ed 
è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote 
annuali di pari importo, a decorrere dall’anno successivo 
a quello di maturazione. Al credito d’imposta di cui al 
presente articolo non si applicano i limiti di cui all’arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore 
della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte 
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917. 
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 5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibi-
li con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
e in particolare dall’articolo 25 del medesimo regolamen-
to, che disciplina gli aiuti a progetti di ricerca e sviluppo. 

 6. La fondazione di cui all’articolo 42, comma 5, del 
decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, assume la 
denominazione di «Enea Biomedical Tech»; conseguen-
temente, ogni richiamo alla Enea Tech contenuto in di-
sposizioni normative vigenti deve intendersi riferito alla 
Enea Biomedical Tech. 

  7. All’articolo 42, del decreto-legge 19 maggio 2020 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    al comma 1:  
 1) dopo le parole “ricerca applicata,” sono ag-

giunte le seguenti: “ivi compreso il potenziamento della 
ricerca, lo sviluppo e la riconversione industriale del set-
tore biomedicale verso la produzione di nuovi farmaci e 
vaccini per fronteggiare in ambito nazionale le patologie 
infettive emergenti, oltre a quelle più diffuse, anche attra-
verso la realizzazione di poli di alta specializzazione,”; 

 2) le parole “con particolare riferimento alle start 
up” sono sostituite dalle seguenti “anche con riferimento 
alle start up” 

 3) alla fine del comma 1 sono aggiunte le seguenti 
parole: “Una quota parte di almeno 200 milioni di euro, è 
destinata per la promozione della ricerca e riconversione 
industriale di cui al presente comma”; 

   b)    al comma 2:  
 1) dopo le parole “pubblici e privati” sono 

aggiunte le seguenti “anche attraverso strumenti di 
partecipazione”; 

 2) le parole “progetti di innovazione e spin off” sono 
sostituite dalle seguenti “programmi di cui al comma 1”; 

   c)   al comma 4 le parole “si avvale” sono sostituite 
dalle seguenti “può avvalersi”, le parole “previa stipula” 
sono sostituita da “anche tramite stipula”. 

   d)   al comma 5 i primi due periodi sono sostituiti dai 
seguenti: “Per le medesime finalità di cui al presente ar-
ticolo, ivi compresa la realizzazione di programmi di svi-
luppo del settore biomedicale e della telemedicina, con 
particolare riferimento a quelli connessi al rafforzamento 
del sistema nazionale di produzione di apparecchiature e 
dispositivi medicali, nonché tecnologie e servizi finaliz-
zati alla prevenzione delle emergenze sanitarie l’ENEA 
è autorizzata alla costituzione della fondazione di diritto 
privato, di seguito denominata “Fondazione Enea Biome-
dical Tech”, sottoposta alla vigilanza del Ministero dello 
sviluppo economico che può definire, mediante l’adozio-
ne di un atto di indirizzo, gli obiettivi strategici della fon-
dazione. Lo statuto della Fondazione Enea Biomedical 
Tech è adottato, sentita l’Enea con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico. Lo statuto può prevedere la 
costituzione di strutture dedicate per la realizzazione dei 
programmi di cui al primo periodo del presente comma.”. 

   e)   dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: “6  -bis   . 
Sono organi necessari della fondazione:  

   a)   il Presidente, che presiede il Consiglio direttivo 
e ha la rappresentanza legale dell’ente, nominato su pro-
posta del Fondatore d’intesa con il Ministro dello svilup-
po economico; 

   b)   il Consiglio Direttivo, al cui interno può essere 
nominato un consigliere delegato con funzioni di diretto-
re per lo svolgimento delle funzioni di amministrazione 
ordinaria. Il Consiglio Direttivo è formato di 5 membri 
dotati di requisiti onorabilità e indipendenza nonché di 
specifica professionalità in capo economico, medico 
scientifico e ingegneristico, uno con funzioni di presiden-
te nominato su proposta del Fondatore d’intesa con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, due nominati su propo-
sta del Ministro dello sviluppo economico, uno nominato 
su proposta del Ministro della salute ed uno su proposta 
del Ministro dell’università e della ricerca; 

   c)   il Collegio dei revisori, composto da tre mem-
bri effettivi e tre supplenti nominati rispettivamente, su 
proposta del Fondatore, del Ministro dell’economia e del-
le finanze e del Ministro dello sviluppo economico. Con 
le medesime modalità sono nominati i membri supplenti. 

 Alle nomine dei componenti dei suddetti organi si pro-
cede con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 Gli organi della fondazione nominati antecedentemen-
te alla data di entrata in vigore del presente provvedimen-
to restano in carica fino alla nomina dei nuovi organi ai 
sensi del presente comma”. 

 8. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore di cui ai commi 
6 e 7 sono adottati i conseguenti adeguamenti dello statu-
to della fondazione Enea Tech. 

 9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 5 valutati in 
19,3 milioni di euro per l’anno 2022, 40,6 milioni di euro 
per l’anno 2023, 68,3 milioni di euro per l’anno 2024, 
76,8 milioni di euro per l’anno 2025, 83,2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, 55,4 milioni di 
euro per l’anno 2032 e 27,7 milioni di euro per l’anno 
2033, si provvede ai sensi dell’articolo 77.   

  Art. 32.
      Credito d’imposta per la sanificazione
e l’acquisto di dispositivi di protezione    

     1. Al fine di favorire l’adozione di misure dirette a 
contenere e contrastare la diffusione del COVID-19, ai 
soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni, 
agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo 
settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, non-
ché alle strutture ricettive extra-alberghiere a carattere 
non imprenditoriale a condizione che siano in possesso 
del codice identificativo di cui all’articolo 13  -quater  , 
comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, spetta un credito d’imposta in misura pari al 30 per 
cento delle spese sostenute nei mesi di giugno, luglio ed 
agosto 2021 per la sanificazione degli ambienti e degli 
strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispositivi di pro-
tezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la 
salute dei lavoratori e degli utenti, comprese le spese per 
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la somministrazione di tamponi per COVID-19. Il credito 
d’imposta spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per 
ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 milio-
ni di euro per l’anno 2021. 

  2. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al com-
ma 1 le spese sostenute per:  

   a)   la sanificazione degli ambienti nei quali è eserci-
tata l’attività lavorativa e istituzionale e degli strumenti 
utilizzati nell’ambito di tali attività; 

   b)   la somministrazione di tamponi a coloro che pre-
stano la propria opera nell’ambito delle attività lavorative 
e istituzionali esercitate dai soggetti di cui al comma 1; 

   c)   l’acquisto di dispositivi di protezione individua-
le, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, 
tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti 
essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; 

   d)   l’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 
   e)   l’acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da 

quelli di cui alla lettera   c)  , quali termometri, termoscan-
ner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che 
siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti 
dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di 
installazione; 

   f)   l’acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza 
di sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli pro-
tettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione. 

 3. Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento 
della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non 
si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’impo-
sta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle 
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non 
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 

 4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione 
e di fruizione del credito d’imposta, al fine del rispetto del 
limite di spesa di cui al comma 1. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
200 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 77.   

  Art. 33.

      Servizi territoriali e ospedalieri di Neuropsichiatria 
infantile e dell’adolescenza e Reclutamento straordinario 
psicologi    

     1. Nelle more di un intervento organico strutturale a 
regime, al fine di potenziare i servizi territoriali e ospe-
dalieri di Neuropsichiatria infantile e dell’adolescenza e 
di garantire la prevenzione e la presa in carico multidi-
sciplinare dei pazienti e delle loro famiglie, assicurando 

adeguati interventi in ambito sanitario e sociosanitario, 
anche in risposta ai bisogni di salute connessi all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, le aziende e gli enti 
del Servizio sanitario nazionale, in deroga all’articolo 7 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ai vincoli 
previsti dalla legislazione vigente in materia di personale 
e fino alla concorrenza dell’importo massimo complessi-
vo di 8 milioni di euro, possono, in relazione ai modelli 
organizzativi regionali, utilizzare forme di lavoro auto-
nomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, 
fino al 31 dicembre 2021, per il reclutamento di profes-
sionisti sanitari e di assistenti sociali. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per 
l’anno 2021, la spesa di 8 milioni di euro. Conseguente-
mente il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 
8 milioni di euro per l’anno 2021. Al relativo finanzia-
mento accedono tutte le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-
slative che stabiliscono per le autonomie speciali il con-
corso regionale e provinciale al finanziamento sanitario 
corrente, sulla base delle quote d’accesso al fabbisogno 
sanitario. La ripartizione complessiva del finanziamento 
di 8 milioni di euro è riportata nella tabella C allegata al 
presente decreto. 

 3. Al fine di tutelare la salute e il benessere psicologi-
co individuale e collettivo, tenendo conto, in particolare, 
delle forme di disagio psicologico dei bambini e degli 
adolescenti, conseguenti alla pandemia da COVID-19, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no possono autorizzare le aziende e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale a conferire, in deroga all’articolo 7 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fino al 
31 dicembre 2021, incarichi di lavoro autonomo, anche 
di collaborazione coordinata e continuativa, a psicologi, 
regolarmente iscritti al relativo albo professionale, allo 
scopo di assicurare le prestazioni psicologiche, anche do-
miciliari, a cittadini, minori ed operatori sanitari, nonché 
di garantire le attività previste dai livelli essenziali di as-
sistenza (LEA) per una spesa complessiva non superiore 
all’importo indicato per ciascuna regione e provincia au-
tonoma nella tabella di cui al comma 5. 

 4. Gli psicologi di cui al comma 3 svolgono la propria 
attività, per un monte ore settimanale massimo di venti-
quattro ore, nell’ambito dei servizi territoriali e agli stessi 
è riconosciuto un compenso lordo orario di 40 euro, in-
clusivo degli oneri riflessi. 

 5. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata, per 
l’anno 2021, la spesa complessiva di 19.932.000 euro. 
Conseguentemente il livello del finanziamento del fabbi-
sogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato 
è incrementato di 19.932.000 euro per l’anno 2021. Al 
relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle di-
sposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie 
speciali il concorso regionale e provinciale al finanzia-
mento sanitario corrente, sulla base delle quote d’accesso 
al fabbisogno sanitario. La ripartizione complessiva del 
finanziamento pari a 19.932.000 euro è riportata nella ta-
bella D allegata al presente decreto. 
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 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
27,932 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai 
sensi dell’articolo 77.   

  Art. 34.
      Altre disposizioni urgenti in materia di salute    

     1. Per l’anno 2021, è autorizzata la spesa di 1.650 
milioni di euro per gli interventi di competenza del 
Commissario straordinario di cui all’articolo 122, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, da trasferire 
sull’apposita contabilità speciale ad esso intestata, previa 
motivata richiesta avanzata dal medesimo Commissario 
al Ministero dell’economia e delle finanze per il trami-
te del Dipartimento della Protezione civile. Le predette 
risorse finanziarie sono trasferite al Commissario previa 
presentazione, da parte del medesimo, di rendiconto am-
ministrativo susseguente al passaggio di consegne. 

 2. Ai fini di una migliore allocazione delle risorse con-
fluite a legislazione vigente sulla contabilità speciale di 
cui al comma 1 ed in relazione alle necessità di spesa 
connesse all’emergenza pandemica, su richiesta del com-
missario straordinario, mediante decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze ed il Ministro della Sa-
lute, le predette risorse possono essere rimodulate tra le 
finalità di cui all’articolo 122, del decreto legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27. 

 3. Il commissario straordinario rendiconta semestral-
mente alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed al 
Ministero dell’economia e delle finanze circa l’effettivo 
utilizzo delle somme di cui al comma 1. 

 4. Per l’attuazione della Raccomandazione (UE) 
2021/472 della Commissione del 17 marzo 2021, relati-
va ad un approccio comune per istituire una sorveglianza 
sistematica del SARS-CoV-2 e delle sue varianti nelle 
acque reflue, è autorizzata la spesa complessiva di euro 
5.800.000, di cui euro 2.500.000, per l’anno 2021, ed 
euro 3.300.000, per l’anno 2022. 

 5. Le attività di sorveglianza di cui al comma 4 sono 
coordinate, con la vigilanza del Ministero della salute, 
dall’Istituto superiore di sanità, che si avvale del supporto 
delle regioni e delle province autonome, con le risorse 
umane disponibili a legislazione vigente. 

 6. Con decreto del Ministro della salute, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto 
delle risorse di cui al comma 4. 

 7. All’articolo 1, comma 465 della legge 30 dicembre 
2020 n. 178, dopo il primo periodo è aggiunto il seguen-
te: “Le regioni e province autonome possono prevedere 
anche il coinvolgimento degli erogatori privati accredi-
tati nell’attività di somministrazione dei vaccini contro il 
SARS-COV-2, attraverso l’integrazione, per tale finalità, 
degli accordi e dei contratti di cui all’articolo 8  -quinquies   
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, stipulati 
per l’anno 2021, anche in deroga, per la quota destinata 
alle prestazioni di somministrazione dei vaccini, all’ar-

ticolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 135 e fermo restando la ga-
ranzia dell’equilibrio economico del Servizio sanitario 
regionale”. 

 8. All’articolo 3  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 12 marzo 2021, n. 29, le parole: “retribuiti” sono 
soppresse e le parole “Conseguentemente non è erogato il 
trattamento previdenziale per le mensilità per cui l’inca-
rico è retribuito.’’ sono sostituite dalle seguenti: « Il pre-
detto personale opta per il mantenimento del trattamento 
previdenziale già in godimento ovvero per l’erogazione 
della retribuzione connessa all’incarico da conferire.». 

 9. In considerazione del contributo fornito per far fron-
te alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla dif-
fusione del COVID-19 e per garantire il massimo livello 
di copertura vaccinale sul territorio nazionale, le disposi-
zioni di cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 14 genna-
io 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 marzo 2021, n. 29, si interpretano nel senso che esse 
non si applicano, per l’anno 2021, agli incarichi di cui 
all’articolo 2 bis, comma 5, del decreto-legge n. 18 del 
2020, convertito, con modificazioni, dalla legge di con-
versione 24 aprile 2020, n. 27. 

 10. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 4 si provvede ai 
sensi dell’articolo 77.   

  Art. 35.

      Disposizioni finanziarie in materia sanitaria    

      1. All’articolo 27 del decreto legislativo 6 maggio 
2011, n. 68 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo il comma 5  -bis   è inserito il seguente: «5  -ter  . 
Ai fini della determinazione dei fabbisogni sanitari stan-
dard regionali dell’anno 2021 sono regioni di riferimento 
tutte le cinque regioni indicate, ai sensi di quanto previsto 
dal comma 5, dal Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie.». 

   b)   alla fine del comma 7 è inserito il seguente perio-
do: «In via transitoria, per il solo anno 2021, nelle more 
dell’applicazione di quanto previsto al secondo periodo 
del presente comma ed in deroga a quanto previsto dal 
quarto periodo del presente comma, al fine di tenere con-
to della proposta regionale presentata dal Presidente del-
la Conferenza delle regioni e delle province autonome il 
15 aprile 2021, l’85 per cento delle risorse destinate alla 
copertura del fabbisogno standard nazionale per il mede-
simo anno 2021 sono ripartite secondo i criteri di cui al 
presente comma e il restante 15 per cento delle medesime 
risorse è ripartito sulla base della popolazione residente 
riferita al 1° gennaio 2020». 

 2. All’articolo 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, e successive modificazioni, è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo: “Limitatamente all’anno 
2021, la percentuale indicata al citato articolo 15, com-
ma 23, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, è pari allo 
0,32 per cento.”.   


